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Gara d’alta quota stasera al
Romeo Menti (ore 19, con tra-
smissione in diretta tv su
Sport Italia, canale 60) tra Vi-
cenza e Feralpisalò. Le due
squadre occupano il sesto po-
sto, appaiate a Sudtirol e
Sambenedettese.

La partita racchiude parec-
chi motivi di interesse, a co-
minciare dal duello tra pa-
tron di notevole spessore eco-
nomico/finanziario (Giusep-
pe Pasini nel campo della si-
derurgia, Renzo Rosso nel
settore dell’abbigliamento,
col marchio Diesel), prose-
guendo col confronto tra
bomber (Caracciolo da una
parte, Guerra dall’altra), e fi-
nendo con la lotta tra ex (l’al-
lenatore Michele Serena, l’at-
taccante Simone Guerra e il
terzino Marco Martin nel Vi-
cenza, l’esterno Alessio Vita e
il rifinitore Pasquale Maiori-
no tra i verdeblù).

«DOBBIAMO DARE continuità
al successo ottenuto martedì
con la Ternana – afferma l’al-
lenatore dei gardesani, Do-
menico Toscano-. Non vor-
rei che la vittoria fosse consi-
derata un momento di appa-
gamento: questa è la mia pre-
occupazione maggiore. Biso-
gna invece lottare a muso du-
ro. A settembre siamo stati
puniti oltre i nostri demeriti.
Pur avendo offerto una prova
discreta, abbiamo commesso
numerosi errori. E in C non
puoi sbagliare nulla. Occorre
avere temperamento, quali-
tà, personalità, equilibrio». Il
tecnico calabrese aggiunge
che «è indispensabile miglio-
rare nei particolari, soprattut-
to nella fase difensiva. Gli epi-
sodi cambiano le gare, e noi
dobbiamo portarli dalla no-
stra parte. Il Vicenza ha sem-
pre cercato di fare la partita
e, di conseguenza, riconqui-
stato il pallone, avremo la
possibilità di distenderc».

«E’ bello giocare in uno sta-
dio con più di 10 mila spetta-
tori –assicura Toscano-. In
un ambiente caldo, i calciato-
ri trovano ulteriori stimoli, e
non si lasciano intimidire.
Con le mie vecchie squadre
sono entrato spesso al Menti,
ma francamente non ricordo
il bilancio. Serena? Ci siamo
sfidati nella primavera 2012,
in Supercoppa di C. A Terni
ho pareggiato, e a Spezia per-
so 1-2».

Toscano sostiene di «essere
concentrato sull’impegno col
Vicenza, e di non pensare al
mercato di gennaio. Per quel-
lo c’è il direttore sportivo An-
drissi. Adesso noi dobbiamo
guardare alla tappa più im-
mediata, senza fare alcun pro-
gramma a lunga scadenza. Bi-
sogna porsi obiettivi a breve,
e piazzare un altro mattone
sulla strada della continui-
tà». Per quanto riguarda la
formazione: «Occorre capire
chi abbia recuperato dalle fa-
tiche di martedì, e chi no. Mi
riservo di decidere la forma-
zione all’ultimo istante».

GLI UNDICI TITOLARI saranno
gli stessi che hanno battuto
la Ternana, con De Lucia tra
i pali, e quattro difensori: Le-
gati a destra, Magnino e Cani-
ni centrali, il neo acquisto
Contessa a sinistra. Tre i cen-
trocampisti: Guidetti, il regi-
sta Pesce, e Scarsella, che ha
già firmato 5 gol, come Carac-
ciolo. Vita sulla destra corre-
rà avanti e indietro, dando
una mano a livello di raccor-
do tra i reparti. Trequartista
Maiorino, giunto dal Livor-
no. In avanti l’Airone, che
sembra avere dimenticato i
malanni muscolari di dicem-
bre.

In campionato la Feralpisa-
lò ha giocato due volte a Vi-
cenza, con una sconfitta (1-4
il 16 febbraio 2014, ai tempi
di Beppe Scienza) e un pareg-
gio (1-1 il 24 settembre 2017,
a segno Guerra e Comi).•
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ILGRANDEEX. Iltopscorer della Feralpisalòin SerieC cheda poco è passatoal clubbiancorosso

EGuerrasiscalda:«Daròilmassimo»
«SulGarda tantiamici,elisaluterò tutti volentieri
AVicenza per ricambiarelafiduciariposta in me»

SERIEC. Ilritorno alla vittoriapuòdare lagiustagrinta alla ritrovataformazione gardesana

Feralpisalò,oralariscossa
vuolesubitounaconferma
A Vicenza sfida d’alta quota e Toscano chiede massima determinazione
«Nonsiamoappagati: sideve proseguire sullastrada dellacontinuità»

Chi avrà il piede caldo tra An-
drea Caracciolo e Simone
Guerra? Il ricordo più dolce
dell’Airone al «Romeo Men-
ti» porta la data del 12 dicem-
bre 2015, con una doppietta,
che ha consentito al Brescia
di imporsi per 2-1; e sul ver-
sante opposto c’è Guerra, un
ex che ha legato il proprio no-
me alla Feralpisalò, e ha cam-
biato aria al mercato di gen-
naio, assieme a Marco Mar-
tin. Con 44 reti firmate in tre
anni e mezzo, ha affiancato
Andrea Bracaletti sul gradi-
no più alto della graduatoria
riservata ai bomber verde
blu. Il bottino complessivo di
Simone è di 77, avendone si-
glate 33 con Piacenza (11),
Virtus Entella (15), Beneven-

to (1), Venezia (5) e Vicenza
(la settimana scorsa, appena
giunto, ha segnato al Renate
di Aimo Diana con un tiro al
volo da fuori area).

«Non sarà un confronto tra
Guerra e il sottoscritto –ha
detto Caracciolo-, ma tra Vi-
cenza e Feralpisalò. A Simo-
ne vanno rivolti solo compli-

menti, perché sul Garda ha
fatto grandi cose. Nei giorni
scorsi è capitata l’occasione
del trasferimento. Lui ha ac-
cettato l’offerta, e anche la no-
stra società ne ha beneficia-
to. Un vantaggio reciproco. Il
calcio è questo».

GUERRA HA DICHIARATO di
non nutrire alcun risentimen-
to nei confronti della Feralpi-
salò per il modo traumatico
col quale si è chiuso il rappor-
to. Sull’allenatore Domenico
Toscano, che lo ha utilizzato
a spizzichi: «Un tecnico ha di-
ritto a effettuare le sue scelte
nell’interesse collettivo». Sui
rapporti coi compagni: «Otti-
mi, in particolare con Mattia
Marchi». Sull’ambiente:
«Ho conosciuto tante perso-
ne. Saluterò volentieri chi in-
contrerò anche lontano dai
campi di calcio». Sostiene
che i ricordi più belli sono le-

gati alla scorsa stagione, in
cui si è laureato capocanno-
niere dell’intera serie C. È ri-
masto semmai sorpreso dal
fatto che in estate la Feralpi-
salò ha posto uno sbarramen-
to assoluto a Cittadella e
Ascoli, due società di B che lo
avrebbero voluto, e invece
adesso ha deciso di accettare
in fretta e furia le richieste
del Vicenza: «La presenza di
Michele Serena sulla panchi-
na del Vicenza ha inciso tan-
to –sostiene Guerra-, ma an-
che il blasone della piazza e
gli stimoli che può dare lo sta-
dio. La società veneta ha fat-
to un grande sforzo a portar-
mi qui, e io voglio ripagare la
fiducia. Cambiare a gennaio
non è mai cosa facile, ora de-
vo integrarmi rapidamente,
e aiutare la squadra a rag-
giungere l'obiettivo. La gara
con la Feralpisalò? Daremo
tutti il massimo».

AndreaCaraccioloe laFeralpisalò puntano aVicenza adunnuovo risultato positivo

SimoneGuerra con lamaglia delVicenza

44reticon lamaglia dellaFeralpisalò perSimone Guerra

LABERRETTI APESARO
INCERCADI RISCATTO
Obiettivoriscatto perla
Berrettiverdeblù che,
reducedalla sconfitta
internanelloscontro
direttocontroil Vicenza
(0-1),proverà a farripartire
ilproprio camminoandando
afar visita allaVisPesaro.
Lasquadramarchigiana
occupaattualmente
l’ultimaposizione nella
classificadel gironeB con
soli10punti raccoltiin
compagniadelRavenna:
quattroikoconsecutivi, sei
deiquali incassati nelle
ultimesette giornate. La
vittoriamanca dallo scorso
27ottobre: 3-2interno alla

Triestina.Un crollo quasi
verticaleperlaformazione
biancorossa,cheaveva iniziato
ilcampionato conduevittorie
esterneconsecutive.Dopo lo
0-2all’esordio sulcampodel
Pordenone,laVisPesaro si era
ripetutasul campodella
Feralpisalòinoccasionedella
terzagiornata:1-2 ilrisultato
finaleal centro sportivo
«Rigamonti»diBuffalora lo
scorso13ottobre. In quella
occasionefudecisiva la
doppiettarealizzata da
Gaudenzi,mentre Pasotti
provòa riportareinpartita la
squadradi DamianoZenoniin
avviodi ripresa.Dirigerà
l’incontroSteeveBelli della
sezionedi Pesaro.
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